
               VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA  DEI SOCI   del 9/11/2014 
L'anno duemilaquattordici, il giorno nove del mese di novembre, in Avigliano, in Corso Garibaldi 
n. 43/c  nella Sala “A. Claps”  della Struttura Polifunzionale della Società di Mutuo Soccorso fra gli 
Operai di Avigliano, alle ore 10,00, in seconda convocazione, è stata convocata l'Assemblea 
Ordinaria dei soci, nei modi e nei termini previsti del vigente Statuto sociale, per discutere e 
deliberare sul seguente                                                                                                   

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Somministrazione questionario per eventuali erogazioni di “benefici” ai Soci, previsto 

dall’articolo 2 dello Statuto; 
2. Nomina del Presidente e degli scrutatori, insediamento del seggio elettorale, elezione di tre 

componenti il Consiglio Direttivo; 
3. Relazione del Presidente sulle attività sociali; 
4. Proposta di attivare una convenzione con una Banca per agevolazioni ai Soci; 
5. Varie ed eventuali; 
6. Proclamazione Consiglieri eletti. 

Assume la Presidenza, ai sensi dell'art. 18 del vigente Statuto sociale, il Presidente Andrea 
Genovese, il quale constata e prende atto: 
a) che l'Assemblea è stata regolarmente convocata a norma di legge e di Statuto; 
b) che, in prima convocazione, l'Assemblea non si è potuta costituire poiché erano presenti solo n. 3 
Soci; 
c) che sono presenti, 45 (quarantacinque) su un totale di numero 2.636 (duemilaseicentotrentasei) 
Soci (aventi diritto) qui di seguito riportati: Bochicchio Pierino Carmine n. 26/07/1938, Bonavoglia 
Rocco n. 25/10/1947, Carlucci Donato Vincenzo n. 25/07/1958, Claps Saverio n. 02/09/1947, 
Coviello Gerardo n. 03/04/1959, Ferrara Maria Caterina n. 10/03/1965, Galasso Canio n. 
20/08/1960, Galasso Luciano n. 2/10/1966, Genovese Andrea n. 18/5/1958, Genovese Maria 
Carmela n. 17/09/1966, Genovese Paolo Salvatore n. 29/11/1940, Gerardi Vito n. 20/12/1954, 
Giordano Angelina n. 29/3/1958, Guglielmi Canio n. 18/03/1948, Labella Rosa n. 28/10/1961, 
Lacerenza Antonio m. 11/02/1960, Lovallo Antonio n. 17/1/1937, Lovallo Giulio Salvatore n. 
17/6/1937, Mancusi Margherita n. 27/05/1964, Manfredi Pietro n. 24/05/1964, Martinelli Donato n. 
24/1/1938, Masi Donato n. 5/8/1957, Mecca Donato n. 20/11/1946, Mecca Giambattista n. 
19/11/1952, Mecca Leonardo n. 30/08/1949, Montanaro Michele n. 07/12/1937, Pace Paolo n. 
30/04/1935,  Rinaldi Carmine n. 15/07/1947, Romaniello Anna n. 05/02/1954, Romaniello Donato 
n. 19/10/1952, Romaniello Francesco n. 12/11/1949, Rosa Canio n. 31/01/1949, Rosa Felicia n. 
01/06/1960, Rosa Pietrantonio n. 28/06/1946, Rosmini Antonio n. 4/3/1962, Sabia Antonio n. 
19/12/1956, Santoro Giuseppe n. 06/08/1949, Sileo Carmine n. 17/7/1948, Sileo Vincenzo n. 
08/09/1961, Troiano Giuseppe n. 24/2/1948, Ulliano Donato n. 12/06/1961,  Valvano 
Domenicantonio n. 25/10/1954, Viggiano Donatuccio n. 10/03/1950, Viggiano Vito n. 22/10/1947, 
Zaccagnino Lino n. 11/07/1956. 
d) che, oltre ad egli Presidente, sono presenti quattro componenti del Consiglio Direttivo, compresi 
nel numero dei Soci presenti e precisamente: il Vice Presidente Rosa Canio e i consiglieri Genovese 
Maria Carmela, Masi Donato, Zaccgnino Lino; 
e)   che, è assente il Collegio Sindacale;  
f) che, pertanto, essendo presenti n. 45 (quarantacinque) Soci, su complessivi n. 2.636 
(duemilaseicentotrentasei) soci, la presente Assemblea Ordinaria deve ritenersi validamente 
costituita in seconda convocazione, ai sensi dell'art. 19 del vigente Statuto sociale, ed atta a 
discutere e deliberare sui punti posti all'Ordine del Giorno. 
Tutto ciò constatato, il Presidente dichiara validamente costituita l'Assemblea. 
L'Assemblea nomina in qualità di segretaria verbalizzante la Socia e responsabile amministrativa 
Ferrara Maria Caterina. 
 
 



1) Somministrazione questionario per eventuali erogazioni di “benefici” ai Soci, previsto 
dall’articolo 2 dello Statuto. 
Al momento della registrazione delle presenze dei Soci è stato consegnato il seguente questionario: 

 
QUESTIONARIO PER I SOCI 

 
Quali dei seguenti benefici, di cui all’art. 2 lettera b) dello Statuto, per i Soci e dei loro familiari 
dovrebbe erogare la SOMS, previo apposito regolamento? 
(sceglierne massimo due tramite l’apposizione della x nel quadratino) 
 

o contributo e/o convenzione per visite mediche specialistiche; 
 

o contributo e/o convenzione per analisi cliniche;  
 

o contributo e/o convenzione  per l’effettuazione di elettrocardiogramma, TAC, Risonanza 
Magnetica; 

 
o contributo e/o convenzione per la cura e/o la protesi dentaria; 

 
o contributo e/o convenzione per l’acquisto degli occhiali da vista; 

 
o contributo e/o convenzione per il trasporto ospedaliero per terapie salvavita; 

 
o contributo e/o convenzione per l’effettuazione di prestazioni sanitarie domiciliari; 

 
o convenzioni con strutture socio/sanitarie/assistenziali per servizi agevolati ai Soci; 

 
o altro…………………………………………………………………………………… 

 
o altro……………………………………………………………… 

 
Il Presidente informa i Soci sulla finalità del questionario la cui somministrazione non si esaurirà 
con  oggi ma continuerà anche nei prossimi mesi, al fine di raccogliere il maggior numero possibile 
di Soci ed analizzarne le risposte per programmare l’attività futura del Sodalizio ed i nuovi servizi 
da offrire agli stessi, in considerazione delle modifiche legislative intervenute per le Società Operaie 
di Mutuo Soccorso. 
Molti dei Soci presenti compilano il questionario e lo consegnano alla segreteria.  
 
2) Nomina del Presidente e degli scrutatori, insediamento del seggio elettorale, elezione di tre 
componenti il Consiglio Direttivo. 
Il Presidente chiede ai Soci che occorre la disponibilità di tre persone per la nomina del Presidente e 
degli scrutatori del seggio elettorale, si propongono i Soci Bochicchio Pierino Carmine, Sileo 
Carmine e Valvano Domenicantonio, l’Assemblea approva all’unanimità di affidare il seggio 
elettorale ai suddetti soci eleggendo come presidente il socio Sileo e gli altri due come scrutatori.   
Il seggio elettorale si insedia alle ore 10.30 e procede alla firma e al timbro delle schede. 
Il Presidente ricorda all’Assemblea che oggi saranno eletti tre nuovi componenti il Consiglio 
Direttivo a seguito delle dimissioni della ex Vice Presidente Bia Anna e dei due consiglieri 
Salvatore Domenico nato a Potenza il 21/04/1976 e Gerardi Vito nato ad Avigliano il 19/07/1966 
(per questi ultimi due rese ufficialmente definitive nella giornata odierna, a seguito della mancata  
 
 



revoca delle dimissioni sollecitata dal Presidente); a tale proposito è stata predisposta una scheda 
elettorale di colore bianco con i nominativi dei 5 candidati: si potranno esprimere massimo tre 
preferenze. 
Si voterà durante il corso dell’Assemblea ed entro e non oltre le ore 13.00; si procederà poi allo 
spoglio delle schede ed alla proclamazione degli eletti. 
 
3) Relazione del Presidente sulle attività sociali. 
Il Presidente saluta e ringrazia i soci presenti e passa subito ad informarli sulle attività sociali che il 
Consiglio Direttivo ha svolto ed intende svolgere per il prossimo futuro.. 
“L’Associazione Italiana delle Società di Mutuo Soccorso, alla quale noi abbiamo aderito, ha 
organizzato un convegno a Milano il 4 ottobre, ed un successivo, il 18 ottobre, a Sala Consilina 
delle SOMS del Meridione, al quale hanno partecipato assieme a noi anche due rappresentanti della 
consorella Società di Mutuo Soccorso „Previdenza e Lavoro“ di Avigliano;  dopo di questi eventi è 
stato fatto un passo evolutivo rispetto a quelli finora compiuti dai Coordinamenti regionali (che in 
Basilicata stenta a decollare) e dall’AISMS, perché il movimento mutualistico italiano sia messo 
nelle condizioni di contribuire al rilancio del welfare e al rafforzamento della coesione sociale, di 
cui oggi c’è tanto bisogno. I mutualisti italiani, che da oltre 150 anni operano nel sociale, senza 
rivendicare ricompense, meritano sicuramente una maggiore attenzione rispetto a quella che finora 
è stata loro riservata dai legislatori. 
I relatori intervenuti hanno posto in rilievo la grave crisi che ha colpito il mondo intero, la necessità 
che altri soggetti del privato sociale concorrano con lo Stato per fare uscire il nostro Paese dalla 
grave emergenza sociale che lo sta attraversando, e l’attenzione con cui gli enti locali e UECOOP 
guardano al movimento mutualistico, nella convinzione che il passaggio dal welfare state al welfare 
community si potrà realizzare solo se le società operaie di mutuo soccorso, che sono una delle 
componenti storiche più importanti del Terzo Settore, saranno messe nelle condizioni di 
disaggregare a livello locale il modello di spending review, che ha ridotto i trasferimenti agli Enti 
Locali, soprattutto ai comuni, in maniera insostenibile a garantire anche i servizi essenziali, tramite 
un‘azione realmente alternativa al moralismo quacchero della lotta agli sprechi e al tecnicismo dei 
tagli lineari. 
Anche gli appelli dei Coordinamenti regionali e dell’Associazione italiana delle società di mutuo 
soccorso, rivolti al Consiglio dei Ministri, al Presidente della Repubblica, al direttore generale del 
Ministero dello sviluppo economico e alle competenti commissioni di Camera e Senato, sono 
purtroppo caduti nel vuoto. E il sì definitivo al D.L. Sviluppo - bis ha provocato grande delusione 
nei dirigenti delle Società di Mutuo Soccorso, che hanno visto vanificate le loro istanze, inoltrate 
tramite i canali istituzionali e finalizzate a ottenere lo stralcio o, in subordine, alcune modifiche 
all’art. 23 del D.L. Sviluppo - bis, il quale è andato a incidere in maniera negativa sulla legge 
istitutiva delle SOMS (la 3818/1886), alla quale il movimento mutualistico italiano ha sempre fatto 
riferimento. 
Le nuove norme, infatti, non tenendo conto della ratio originaria e dell’attuale realtà delle Società di 
Mutuo Soccorso, stravolgono l’attività finora generata dalle stesse società, riesumando per esse 
nuovi incarichi non contemplati dagli statuti e suscitando profonde preoccupazioni nei loro dirigenti 
perché, in pratica, ne travolgono la connotazione e le caratteristiche specifiche. Pertanto, mentre da 
una parte le Società di Mutuo Soccorso si preparano a rispettare ovviamente la previsione di legge, 
dall’altra proseguono nella loro decisa domanda, rivolta al legislatore, perché riveda un 
provvedimento che le penalizza fortemente, e sulla cui urgenza sono stati espressi forti dubbi. 
L’obbligo esclusivo di circoscrivere l’attività delle Società di Mutuo Soccorso alle sole prestazioni 
di mutualità integrativa, escludendole da ogni altra attività di carattere sociale e culturale, 
sottoponendole a severi controlli e penalizzandole in caso d’inadempienza, non solo mette a 
repentaglio la loro esistenza, ma rischia di depauperarle irrimediabilmente. Inaccettabile, in  
 
 



particolare, è la fattispecie di esproprio coatto del patrimonio sociale prevista in caso di perdita della 
personalità giuridica. 
Un’altra opinione comune che si è registrata nei convegni, è che c’era sicuramente bisogno di un 
aggiornamento delle norme esistenti e di una modernizzazione dei contenuti della vecchia legge del 
1886 ma non della trasformazione impropria della natura delle Società di Mutuo Soccorso, giacché 
esistono in Italia, da molto tempo, enti di natura mutualistica specializzati in assistenza sanitaria e 
socio sanitaria. Questi enti sono le casse mutue aziendali, che gestiscono ingenti risorse 
economiche, i fondi sanitari integrativi, che stanno avviando la loro attività, le mutue associative, le 
cooperative di mutualità sanitaria, ecc. Pertanto, la costituzione di un altro ente specializzato in 
questo tipo di assistenza non era assolutamente necessaria, soprattutto alla luce delle conseguenze 
che fino ad ora si sono registrate. 
Da qui discende la necessità che il legislatore intervenga con urgenza per trasformare l’obbligo 
prescritto dalle norme contenute nell’art. 23 in facoltà, prevedendo, tra le diverse fattispecie di 
Società di Mutuo Soccorso, quelle che, disponendo di adeguati mezzi e patrimoni o per libera 
decisione dei loro associati, intendano aderire alla mutualità integrativa volontaria, e le Società di 
Mutuo Soccorso che, per scelte e motivazioni diverse, dimensioni e consistenza dei loro assetti 
sociali, intendano rinunciarvi o decidano di fornire ai propri soci i servizi previsti dalla mutualità 
integrativa, attraverso il ricorso allo strumento della mutualità mediata, senza che ciò comporti la 
perdita della personalità giuridica. 
Considerata l’importanza e la strategicità di questo tema, e tenuto conto del gran numero di Società 
di Mutuo Soccorso ancora operanti nel nostro Paese, è necessario quindi che il comma 2 dell’art. 2 
della nuova legge 3818/1886, il quale recita che: “le Società di Mutuo Soccorso non possono 
svolgere attività diverse da quelle previste dalla presente legge” sia reso privo di efficacia, onde 
consentire alle stesse società, attraverso una diversificazione del modello organizzativo, di 
conservare i legami sociali costruiti nel tempo e di svolgere anche le attività mutualistiche di 
carattere storico-culturale non contemplate dalla legge di riforma ma pienamente rispondenti, e 
perciò aderenti, all’identità del movimento mutualistico nazionale. 
Il 12 agosto scorso è pervenuta una lettera del Socio Mimmo Martinelli, che con garbo e 
partecipazione associativa chiedeva di ricevere risposte, a nome anche di altri Soci,  sugli argomenti 
di seguito esplicitati: 

1) La Vice presidente ha Anna Bia ha fatto pervenire le proprie dimissioni il 26/6/2014, mentre 
il consigliere Salvatore Domenico e il consigliere Gerardi Vito hanno fatto pervenire la loro 
dimissione ufficiale dalla carica sociale, rispettivamente il giorno 8/10/2014 e il giorno 
6/10/2014.  

Dopo aver cercato di farli revocare  le dimissioni, sia verbalmente che con le seguenti lettere a firma 
del Presidente, in data odierna, si prende atto della loro irrevocabile decisione. 
 

2) La disponibilità dei loculi del Sodalizio è di circa 780, di cui circa 100 ossari; stiamo   
firmando una convenzione con il Comune di Avigliano per l’utilizzo di 150 di loculi della 
nostra Cappella fino al 31 ottobre 2016, a fronte di un rimborso forfettario di 6.000 euro. 

 
3) Nell‘ottica di una collaborazione in itinere con la Casa di Riposo „Sacra Famiglia di 

Avigliano“, che solo recentemente ha rinnovato 2 dei 5 Consiglieri di Amministrazione, 
volontari come noi, in carica da circa 18 anni, si è data la disponibilità a diffondere 
l’iniziativa dell’Albero della Rimembranza a sottoscrizione delle attività della Casa di 
Riposo, attraverso gli uffici del Sodalizio. 

 
 
 
 
 



4) Situazione finanziaria: il Presidente legge i dati relativi alla disponibiltà dei c/c bancari e 
postali e della cassa contante, che alla data odierna è di circa €  520.000,00 (Euro 
cinquecentoventimila/00)   complessivi. 

Intanto, prosegue il Presidente, si è continuato nell’attività, incalzante, di gestione del Sodalizio.  
La settimana prossima il nuovo C.D. firmerà il contratto con la Società IANUS srl di Potenza, già 
coinvolta nella fase di impianto del PROGETTO di catalogazione Sebina – SBN della nostra 
biblioteca “Tommaso Claps”, finanziato dal GAL - Alto Basento, nonchè già collaboratore del 
Sodalizio per la disinfestazione di libri, e prossimo formatore dei 6 volontari del Servizio Civile 
nazionale: progetto della SOMS in attesa di autorizzazione ministeriale. 
Abbiamo trovato una persona disponibile a svolgere il ruolo di “Direttore dei Lavori”, che 
ringrazio: la professoressa in Storia e Filosofia in pensione,  Silvana Massabò che, con entusiasmo, 
si è resa disponibile a fungere da garante della SOMS, a titolo gratuito, precisando che per lo 
svolgimento delle sue funzioni potrà avvalersi di figure professionali idonee per consulenze 
specifiche e che lavorerà per il rilancio della nostra biblioteca, nonché, come da convenzione in 
vigore, funge anche da biblioteca del Comune di Avigliano. 
Al fine di programmare l’attività di manutenzione ordinaria e straordinaria della Cappella Gentilizia 
del Sodalizio si è deciso di invitare i Soci e familiari (geometri, ingegneri e architetti) iscritti 
all’Albo dei fornitori di beni e servizi della SOMS, ad effettuare un sopralluogo presso la Cappella 
cimiteriale, unitamente ad una delegazione del C.D., il giorno 6/09/2014 alle ore 9.00, per 
individuare e concordare con essi gli interventi urgenti da effettuare; a seguito del sopralluogo i 
tecnici dovevano formulare il relativo computo metrico e, di conseguenza, un preventivo-offerta per 
il compenso professionale relativo (progettazione, calcoli e direzione lavori), da esprimere in 
percentuale; stessa procedura sarà adottata per l’affidamento alla Ditta esecutrice dei lavori da 
effettuare. 
Dal sopralluogo alla Cappella Cimiteriale effettuato con i tecnici invitati (presenti 4 su 5) sono 
emerse varie problematiche da affrontare, alcune più urgenti altre programmabili per il prossimo 
futuro. 
Tutti i tecnici presenti però hanno manifestato una certa difficoltà ad elaborare, ognuno per se, un 
proprio computo metrico sul quale poi effettuare un’offerta in % per il proprio onorario e ciò per 
varie ragioni e dopo averne discusso con il C.D., hanno proposto di dare la loro disponibilità 3 
tecnici su 4 in maniera gratuita, l’arch. Rocchina Ferrara, il geometra Franco Masi ed il Geometra  
Angelo Rinaldi, che io ringrazio a nome di tutto il sodalizio, per seguire i lavori più urgenti e 
supportare la SOMS nell’individuare le tipologie dei lavori da far eseguire (pulitura della facciata 
del fabbricato, revisione del tetto di copertura per l’eliminazione delle infiltrazioni di acque 
meteoriche, pitturazione interna di alcuni locali, sostituzione degli infissi orizzontali posti al di sotto 
dei lucernai esistenti, revisione lapidi per eventuale consolidamento) e successivamente dare un 
parere di congruità sulle offerte delle ditte. Il giorno 24 ottobre, alla presenza dei titolari e dei 
tecnici, sono state aperte le buste pervenute con le offerte di 5 ditte di Soci, solo 2 di queste hanno 
risposto con le modalità richieste nel bando, il Consiglio Direttivo di mercoledì 12 novembre ne 
deciderà l’affidamento.  
Per i lavori da programmare alla Cappella cimiteriale, si è deciso di fare eseguire un lavoro di 
equipe fra i tecnici,  producendo apposita richiesta per i contributi per le  SOMS, previsti dalla 
legge regionale n. 2 del 2010.  
Il 10 ottobre, prima della gita a Matera, si sono stipulate delle polizze assicurative con  GENERALI 
ASSICURAZIONI per un importo complessivo di €1.900,00 (Responsabilità Civile e tutela legale, 
Assicurazione dei 3 Fabbricati SOMS, Assicurazione RC per la Cappella Cimiteriale).Comprensive 
di copertura assicurativa per i Soci, anche per le attività da questi svolte in collaborazione con altre 
Associazioni o Istituzioni, al di fuori dei locali SOMS. 
 
 
 



Il 20/10/2014, è stato discusso con i rappresentanti dell’AUSER di Avigliano (associazione 
culturale) della reciproca volontà di attivare un protocollo di collaborazione per l’espletamento di 
attività di interesse comune; il C.D. ha approvato con soddisfazione e ratificato l’avvio di un corso 
di ginnastica dolce  e di ballo, che si stanno svolgendo con un notevole successo tra i nostri Soci, 
agevolati dalle favorevoli quote di partecipazione; si stanno gia programmando nuove attività di 
prevenzione e informazione sanitaria. 
Entro le scadenze previste, sono state inoltrate richieste di contributi per l’anno 2015 alla Regione 
Basilicata, per attività culturali compatibili con il nostro Statuto e per il potenziamento della 
biblioteca. 
Con il C.D. del 19 maggio si è deciso: di istituire la - FESTA DEL SOCIO e del volontariato del 
Mutuo Soccorso - coincidente con la celebrazione della festività di San Sebastiano, Patrono del 
Sodalizio, prevista per il 20 gennaio di ogni anno; nel corso di tale festa verranno consegnate le 
tessere e lo Statuto ai nuovi Soci e le spillette della SOMS ai partecipanti. Un apposito comitato, 
aperto alla partecipazione dei Soci, ne curerà l’organizzazione a partire dal prossimo C.D. 
Modifica parziale regolamenti: votazione assembleare di modifica dell’art. 11 del regolamento 
dell’assegnazione dei loculi in vigore 
Come già discusso in altre riunioni del C.D. è necessario procedere alla revisione dei regolamenti in 
uso, alla luce delle modifiche statutarie del 10/11/2013, e programmare anche la stesura di nuovi 
regolamenti  così come previsto dal nuovo Statuto societario. Si decide di dare priorità al 
regolamento relativo “all’assegnazione dei loculi cimiteriali della Cappella Gentilizia della SOMS e 
della gestione e custodia della stessa e al regolamento relativo “all’ammissione del socio„ 
 Emanazione direttive per rendere omogenee le lapidi della Cappella Cimiteriale;  
Al fine di rendere omogeneo l’aspetto estetico della Cappella Sociale, il C.D. decide di emanare 
delle direttive (da inserire nei nuovi regolamenti da proporre all’approvazione dell’Assemblea dei 
Soci) riguardanti le lapidi dei loculi: 
- dovrà essere utilizzato solo ed esclusivamente il marmo in dotazione dei loculi (marmo di 
Carrara); 
- non bisognerà modificare l’aspetto estetico del marmo, pertanto saranno consentite solo 
foto/incisioni di dimensioni massime cm 20x20; 
- la sporgenza consentita, per mensole e portafiori etc. sarà di massimo cm.15; 
- per l’ancoraggio della lapide alla parete del loculo dovranno essere 
usati idonei collanti che ne garantiscano la lunga tenuta, la Ditta esecutrice dovrà rilasciare 
dichiarazione e certificazione del prodotto utilizzato. 
Il Personale amministrativo della SOMS si organizzerà per definire i giorni (massimo 2 a settimana) 
e le ore prestabilite per la valutazione del manufatto e la coerenza con le direttive SOMS; se la 
lapide non risulterà conforme alle prescrizioni non sarà rilasciata l’autorizzazione al montaggio. 
Il Presidente mette ai voti la modifica del regolamento dell’assegnazione dei loculi ai Soci per la 
parte sopra esposta riguardante le lapidi e l’Assemblea, all’unanimità, approva e ratifica la 
decisione del C.D.  
Ringrazio Canio Galasso per il suo approccio all’essere Socio, esempio per tutti i volontari del 
mutuo soccorso: ogni socio si sente partecipe e “padrone” del sodalizio donando volontariamente 
ciò che sa e ciò che può.” 
A questo punto chiede di intervenire il socio Vito Viggiano che per quanto riguarda la cessione 
d’azienda alla Selettra srl effettuata il 27/06/2014 (vedi verbale Assemblea del 29/06/2014) ritiene 
che sarebbe stato opportuno tutelarsi con giuste garanzie per il rientro del credito fino al 2028, 
periodo troppo lungo per garantirsi la solvibilità della stessa; poi continua con il porre la questione 
dei “quotidiani” che si acquistano e si mettono a disposizione dei Soci, presso la Sede sociale,  e 
ritiene  che  effettuare  l’acquisto, a  giorni alterni, dei  due quotidiani   di   interesse    nazionale (La  
 
 
 



Repubblica e il Corriere della Sera) non è, a suo dire, la giusta soluzione della questione posta al 
C.D. 
 Il Presidente, ringrazia il Socio per il suo intervento e asserisce subito che una garanzia concreta 
per il rientro di una buona parte del valore di cessione dell’azienda è rappresentata dalla cessione 
dell’intero credito del GSE (per il fotovoltaico) da parte della Selettra srl al nostro sodalizio e ciò a 
partire da gennaio 2015: prima non è stato possibile a causa di irrisolvibili aspetti burocratici;  per 
ciò che riguarda l’acquisto dei “quotidani”, se richiesto formalmente dai Soci, si potrà effettuare un 
sondaggio nel corso della prossima Assemblea e decidere collegialmente.  
 
4) Proposta di attivare una convenzione con una Banca per agevolazioni ai Soci. 
Nel C.D. di inizio mese, il Presidente ha ritenuto che la SOMS, nel rispetto della mission originaria, 
debba dare un concreto sostegno ai Soci, soprattutto in questo momento di crisi per l’economia 
italiana ed ha proposto, proprio nell’ottica del Mutuo Soccorso, di costituire un fondo di 
garanzia/rischi a supporto dei Soci come garanzia dei loro prestiti con le Banche, ma la proposta 
non ha trovato riscontro nel Direttivo e nel Collegio Sindacale, perchè ritenuta molto rischiosa per il 
Sodalizio e, tenuto conto, del categorico divieto normativo a continuare l’attività, l’intero C.D. ha 
proposto di avviare una trattativa con alcuni Istituti Bancari e/o Società Finanziarie per ottenere 
condizioni agevolate per i Soci, tramite la stipula di apposite convenzioni. 
L’Assemblea dei Soci all’unanimità concorda con la decisione assunta dal C. Direttivo. 
Il C.D. nel prendere atto che alcuni Soci ai quali è stato erogata una piccola sovvenzione di denaro, 
prima del 10/11/2013, sono in ritardo nel pagamento delle rate previste ha deciso di sollecitarne il 
pagamento, così come previsto dal regolamento; dando l’incarico al Presidente di invitare i Soci 
morosi a concordare un piano di rientro del debito residuo. 
Si è deciso di consultare l’Avv. Domenico Pace, consulente storico e volontario del Sodalizio, per 
l’eventuale recupero dei crediti attraverso le vie legali e per la chiusura dell’annoso contenzioso 
condominiale di Corso Gianturco. 
 
5) Varie ed eventuali. 
Non essendoci altri argomenti da portare all’attenzione dell’Assemblea né richieste di ulteriori 
interventi  da parte dei Soci, si passa al successivo punto dell’o.d.g.  
 
6) Proclamazione Consiglieri eletti. 
Alle ore 13.00, constatata l’assenza nella sala A. Claps di ulteriori Soci che devono votare, il 
Presidente del seggio elettorale SILEO Carmine, dichiara chiuse le operazioni di voto e inizia lo 
scrutinio delle schede. 
Al termine dello spoglio, ore 13.30, il Presidente del seggio comunica i seguenti risultati elettorali: 
 
TOTALE SCHEDE VOTATE N.     91 
TOTALE SCHEDE VALIDE N.      90 
TOTALE SCHEDE NULLE N.     ----- 
TOTALE SCHEDE BIANCHE N.       1 
TOTALE VOTI ESPRESSI DI PERSONA N.   73 
TOTALE VOTI ESPRESSI PER DELEGA N.   18 
 

VOTI 
CONSIGLIERI: 
 
LABELLA  ROSA 28/10/1961 TOTALE PREFERENZE N.    39 

MANFREDI PIETRO 

24/05/1964 TOTALE PREFERENZE N.    56 
 
 



ROMANIELLO FRANCESCO 12/11/1949 TOTALE PREFERENZE N.    30 
ROSA FELICIA 01/06/1960 TOTALE PREFERENZE N.    52 
SABIA DONATO 28/12/1968 TOTALE PREFERENZE N.      9 
  
Il Presidente del seggio, visti i risultati del voto dichiara eletti per periodo 9/11/2014 – 30/04/2017 
come componenti del Consiglio Direttivo i seguenti soci: 
MANFREDI Pietro nato ad Avigliano (Pz) il 24/05/1964, codice fiscale MNFPTR64E24A519I; 
ROSA Felicia nata a Pignola (Pz)  il 01/06/1960, codice fiscale RSOFLC60H41G663O;   
LABELLA Rosa nata ad Avigliano il 28/10/1961, codice fiscale LBLRSO61R68A519G. 
I nuovi eletti sostituiranno gli amministratori dimissionari: Bia Anna, Salvatore Domenico e 
Gerardi Vito. 
Il Presidente Andrea Genovese, alle ore 13.45, verificata la conclusione e la verbalizzazione delle 
operazioni elettorali scioglie la seduta. 
Del che il presente verbale. 
 
         La segretaria      Il Presidente 
Maria Caterina FERRARA            Andrea GENOVESE   


